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�6HVVLRQH�,�

7KH�SDSHU�DQDO\VHV�WKH�DUWLVWLF�GHFRUDWLRQV�SUHVHQW�LQ�WKH�¿UVW�HLJKW�UXUDO�YLOODJHV�EXLOW� LQ�6LFLO\� LQ������IROORZLQJ�
the law on the colonisation of the Sicilian rural areas. After a brief introduction on the importance of the relationship 
between art and architecture during Fascism in Italy, the most common types of intervention are presented. They are 
LGHQWL¿HG�WKURXJK�DQDO\VHV�RI�WKH�XQSXEOLVKHG�SKRWRJUDSKLF�GRFXPHQWDWLRQ�LQ�ER[�QR������RI�WKH�$FFDVFLQD�)XQG��
stored in the Regional Library of Palermo, and a bibliographic research both on the historic and on the contemporary 
VRXUFHV��$UWLVWLF�ZRUNV�DUH�GLVWLQJXLVKDEOH�LQ�UHOLJLRXV�DQG�FLYLO��DQG�WKH�ODWWHU��LQ�WXUQ��LQ�RI¿FLDO�UHSUHVHQWDWLYH�DQG�
“popular” works. In addition, the intervention focuses on artists involved, especially on Alfonso Amorelli and some 
of his unpublished works, as well as on Giovanni Ballarò and Giovanni Rosone. Beyond the different styles, the 
favourite techniques (fresco, tempera, stone sculpture, ceramic and terracotta) and the subjects, this paper aims to 
HPSKDVLVH�WKH�UROH�RI�SXEOLF�DUW�LQ�WKHVH�VSHFL¿F�FRQWH[WV��,Q�IDFW��WKH�DUWLVWLF�GHFRUDWLRQ�ZDV�FUXFLDO�WR�LOOXVWUDWH�WKH�
concrete presence of the divinity, even in those places far from the countries of origin, and the ideal values of the 
IDVFLVW�VRFLHW\�WR�SXUVXH��L�H��ZRUN�DQG�IDPLO\���:H�ZLOO�DOVR�GHPRQVWUDWH�WKH�LQWHQW�WR�DURXVH�D�VRUW�RI�LGHQWL¿FDWLRQ�
among the inhabitants of the villages and the subjects depicted, in order to create a widespread sense of belonging 
and the foundations of the new community that would be established and implanted in those new centres.

Keywords: Sicily, Rural villages, Art, Decoration, Novecento.

$VSHWWL�DUWLVWLFL�QHL�ERUJKL�UXUDOL�VLFLOLDQL�GHJOL�
anni Quaranta

0DULD�6WHOOD�'L�7UDSDQL

Premessa

Nell’articolo “I borghi di Sicilia”, edito sulla rivista 
Architettura del maggio 1941, la storica dell’arte 
VLFLOLDQD�0DULD�$FFDVFLQD�UHVWLWXLYD�XQ�TXDGUR�DPSLR�H�
dettagliato sui primi otto borghi rurali realizzati nel 1940 
in seguito alla legge, emanata lo stesso anno, sulla 
&RORQL]]D]LRQH�GHO�ODWLIRQGR�VLFLOLDQR��,Q�TXHO�SHULRGR�OH�
pubblicazioni dai toni propagandistici si moltiplicarono, 
sia per diretto intervento degli organi istituzionali 
GHVLJQDWL�VLD�SHU�O¶LQWHUHVVH�GHOOD�VWDPSD��/¶(QWH�SHU�OD�
Colonizzazione del Latifondo Siciliano (ECLS) ed il suo 
GLUHWWRUH��1DOOR�0D]]RFFKL�$OHPDQQL��FXUDURQR�� LQIDWWL��
la pubblicazione dei due volumi La colonizzazione del 
ODWLIRQGR� VLFLOLDQR�� SULPR� DQQR�� GRFXPHQWL� IRWRJUD¿FL�
leggi e decreti e L’assalto al latifondo siciliano. Primo 
anno di azione, mentre a proposito dell’attenzione 
SUHVWDWD� GD� TXRWLGLDQL� H� ULYLVWH� q� VXI¿FLHQWH� FLWDUH�
JOL� VFULWWL� GL�0DULD�$FFDVFLQD� SHU� Il Giornale di Sicilia 
(Accascina, 1940a, b), l’articolo “La colonizzazione 
del Latifondo Siciliano” (Carbonara, 1941, 179-184) 
pubblicato sullo stesso numero di Architettura – rivista 

dalla grande diffusione e rilevanza, in quanto organo 
XI¿FLDOH�GHO�6LQGDFDWR�1D]LRQDOH�)DVFLVWD�$UFKLWHWWL�±�H�
TXHOOR�GL�&DUOR�(PLOLR�*DGGD�SHU�OD�ULYLVWD�GHO�7RXULQJ�
Club Italiano, Le vie d’Italia� �*DGGD������������������
Se le circostanze relative alla scelta dei progettisti ed 
agli aspetti architettonici e urbanistici dei nuovi borghi 
siciliani sono note e relativamente approfondite1, quelle 
concernenti gli aspetti artistico-decorativi – scelta degli 
DUWLVWL��VRJJHWWL��LFRQRJUD¿H�H�WHFQLFKH�SUHGLOHWWH�±�VRQR�
GHO�WXWWR�LQHGLWH��/¶DQDOLVL�GHOOD�ELEOLRJUD¿D�HVLVWHQWH�KD�
confermato tale dato, poiché è emerso solo qualche 
riferimento parziale rispetto agli interventi artistici di 
$OIRQVR�$PRUHOOL��*LRYDQQL�%DOODUz�H�*LRYDQQL�5RVRQH2�
Per comprendere la rilevanza degli aspetti artistici nei 
nuovi borghi si ritiene necessario contestualizzare 
l’episodio rispetto alla tematica del rapporto tra 
l’architettura e le arti, cruciale nel corso del Ventennio, 
citando almeno la vicenda del�³0DQLIHVWR�GHOOD�SLWWXUD�
murale” e considerando la cospicua produzione di 
opere di arte pubblica – affreschi, bassorilievi, mosaici, 
sculture – a decoro delle facciate o degli interni delle 
sedi istituzionali (Case del Fascio, Case dell’Opera 
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1D]LRQDOH� %DOLOOD� HFF��� H� GHOOH� VWUXWWXUH� GL� VHUYL]LR�
sociale (palazzi delle Poste, stazioni ferroviarie, scuole, 
RVSHGDOL�� LPSLDQWL� VSRUWLYL�� SDOD]]L� GL� *LXVWL]LD��� ,O�
³0DQLIHVWR´��¿UPDWR�GDJOL�DUWLVWL�6LURQL��&DUUj��&DPSLJOL�
H�)XQL�QHO������D�VHJXLWR�GHOOD�9�7ULHQQDOH�GL�0LODQR��
che aveva celebrato la pittura murale, affermava 
il ruolo sociale dell’artista militante, volto a servire 
un’idea morale ed a subordinare la propria individualità 
all’opera collettiva3��
Pertanto, pur non addentrandosi in simili argomenti, 
dalle vicende appena tratteggiate emerge la centralità 
dell’arte e dell’architettura pubblica nel corso del 
Ventennio, strettamente connesse al sistema 
istituzionale dal punto di vista politico, sociale ed 
educativo e chiamate ad ottemperare a compiti quali 
la creazione del consenso e di una nuova identità 
GHOOD� QD]LRQH� H� GHO� SRSROR� LWDOLDQR�� 1RQRVWDQWH� OH�
espressioni artistiche dei borghi rurali siciliani siano 
SLXWWRVWR�HVVHQ]LDOL� H�SUHVHQWLQR�VSHFL¿FL� FDUDWWHUL� �GL�
seguito analizzati), bisogna considerare tali episodi 
quali manifestazioni, in scala ridotta, di arte pubblica 
FRPPLVVLRQDWD� GDO� UHJLPH��$UWH� ORQWDQD� GDOOH� SLD]]H�
e dalle sedi istituzionali della capitale o dei grandi 
FHQWUL� XUEDQL� ±� QRQ� VROR� JHRJUD¿FDPHQWH� PD� DQFKH�
per soggetti e grado di rappresentatività – concepita, 
però, sulla base degli stessi dettami e obiettivi, ossia 
DO�¿QH�GL�HVVHUH� IUXLWD�GDOO¶LQWHUD�FRPXQLWj�GLYHQHQGR�
SRUWDWULFH�GL�VSHFL¿FL�YDORUL��VLPEROL�H�PHVVDJJL�

L’arte nei borghi: tipologie di intervento ed artisti

Allo scopo di comprendere i caratteri delle decorazioni 
artistiche dei primi otto borghi rurali siciliani realizzati 
nel 19404�� q� VWDWD� FRQGRWWD� XQD� ULFHUFD� ELEOLRJUD¿FD�
HG�LFRQRJUD¿FD�FRQVLGHUDQGR�OH�JLj�FLWDWH�IRQWL�XI¿FLDOL�
GHOO¶HSRFD��OD�ELEOLRJUD¿D�VXFFHVVLYD��O¶DUFKLYLR�VWRULFR�
dell’Istituto Luce5� H� OD� GRFXPHQWD]LRQH� IRWRJUD¿FD�
conservata presso la Biblioteca Centrale della 
5HJLRQH� 6LFLOLDQD� QHOOD� FDVVHWWD� Q�� ���� GHO� )RQGR�
Accascina (interamente dedicata ai nuovi borghi 
VLFLOLDQL���0XRYHQGR�GDO�SUHVXSSRVWR�FKH�WXWWL� L�ERUJKL�
possedessero decorazioni artistiche, sebbene in taluni 
casi, come a Borgo Fazio, fossero molto più consistenti, 
occorre notare la presenza di differenti tipologie di 
LQWHUYHQWR��RSHUH�UHOLJLRVH�HG�RSHUH�FLYLOL��FODVVL¿FDELOL�
D�ORUR�YROWD�LQ�RSHUH�XI¿FLDOL�GL�UDSSUHVHQWDQ]D��GDO�WRQR�
SL��R�PHQR�DXOLFR��HG�LQ�RSHUH�GDO�WRQR�SRSRODUHVFR��
Analizzando le opere riconducibili alla sfera religiosa, 
emergono anzitutto gli affreschi di Alfonso Amorelli 
che decoravano le absidi delle chiese di Borgo Fazio 
e di Borgo Bonsignore, nonché la tempera di Carmelo 
&RPHV� UDI¿JXUDQWH�San Francesco di Assisi a Borgo 
Cascino, nell’abside della chiesa dell’omonimo borgo, 
dinanzi la quale era posto l’Angelo del buon raccolto, 
VFXOWXUD� GDOOR� VWLOH� DUFDLFL]]DQWH� GL� (XJHQLR� 5XVVR��
'DOOD� ¿JXUD� �� GHOOD� 7DY�� 9,,,� SXEEOLFDWD� QH¶� L’assalto 
al latifondo siciliano. Primo anno di azione� �)LJ�����VL�
desume come anche l’abside della chiesa di Borgo 
*LXOLDQR� SUHVHQWDVVH� XQD� GHFRUD]LRQH�� GL� DXWRUH�
ignoto, mentre le absidi delle chiese dei borghi Schirò e 
Lupo erano decorate da interessanti vetrate policrome, 
nel primo caso realizzate da Pietro Bevilacqua (1940, 
LPPDJLQH�Q�������V�Q�S����
All’ambito religioso appartenevano, altresì, le due 
serie delle stazioni di Via Crucis� �)LJ�� ���� UHDOL]]DWH�
GD� *LRYDQQL� %DOODUz� SHU� LO� FDPPLQDPHQWR� FKH�
congiungeva la piazza principale alla chiesa di Borgo 
*DWWXVR�H�SHU�O¶LQWHUQR�GHOOD�FKLHVD�GL�%RUJR�&DVFLQR��
nonché le sculture di Archimede Campini per la chiesa 
di Borgo Fazio, ovvero la Madonna con Bambino 
che ornava la facciata ed il San Giovanni Battista 
all’interno, accomunate da uno stile classico e da 
ULFKLDPL�ULQDVFLPHQWDOL��
Altre rilevanti opere religiose erano quelle concepite 
GD� *LRYDQQL� 5RVRQH� D� %RUJR� *DWWXVR�� TXDWWUR�
bassorilievi tondi, in terracotta, dal tema mariano – 
Annunciazione, Natività, Pietà e Assunzione della 
Vergine�±�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�FKLHVD��)LJ�����H�GXH�IRUPHOOH�
VPDOWDWH� UDI¿JXUDQWL� San Francesco fa sgorgare le 
acque da una rupe e San Francesco ripete le parole 
della Laude eterna��SRVWH�VXOOD�IRQWDQD�GHO�ERUJR��
'DOOH�LQGDJLQL�FRQGRWWH�HPHUJRQR��LQ¿QH��DOFXQH�RSHUH�Fig. 1. Vedute di Borgo Giuliano (Mazzocchi Alemanni,1941, Tav. VIII).
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poste a decoro delle rispettive chiese, delle quali non è 
stato possibile risalire agli autori: si tratta della statua di 
un santo benedicente collocato all’interno della nicchia 
centrale, che si trovava al di sopra dell’iscrizione Ad 
Sacra Venite e del portale d’ingresso della chiesa di 
%RUJR�%RQVLJQRUH��GHOOH�SLFFROH�PDLROLFKH�LQ�VWLOH�'HOOD�
Robbia che ornavano la facciata della chiesa di Borgo 
6FKLUz�� GHO� EDVVRULOLHYR� FKH� RUQDYD� O¶DOWDUH� FHQWUDOH�
GHOOD�FKLHVD�GL�%RUJR�/XSR�
Tra le opere civili presenti nei borghi si distinguono, 
invece, gli affreschi di Alfonso Amorelli per i saloni 
di rappresentanza delle sedi del Partito Nazionale 
Fascista di Borgo Rizza e di Borgo Fazio e per la 
trattoria dello stesso borgo oltre alle pitture parietali, di 
autore ignoto, all’interno della scuola di Borgo Schirò, 
nonché opere minori quali: le maioliche a decoro 
delle facciate della trattoria e della scuola di Borgo 
%RQVLJQRUH�� UHDOL]]DWH� GD� 6DOYDWRUH� $OEHUJKLQD�� OD�
fontana in mattonelle smaltate con soggetti marini nel 
JLDUGLQHWWR� DGLDFHQWH� OD� FKLHVD� GL� %RUJR� *DWWXVR�� OH�
opere decorative presenti sulle facciate delle Case del 
)DVFLR��DTXLOH��IDVFL�OLWWRUL�H�LVFUL]LRQL�D�ULOLHYR��
Sebbene allo stato attuale non sia stato possibile 
risalire a documenti atti a svelare le dinamiche 
legate alla committenza ed a stabilire, perciò, se 
gli incarichi siano avvenuti direttamente da parte 
del direttore dell’ECLS o se i singoli architetti 

)LJ�����*��%DOODUz��&URFL¿VVLRQH��XQD�GHOOH�VWD]LRQL�GHOOD�9LD�&UXFLV��%RUJR�*DWWXVR��(QWH�GL�FRORQL]]D]LRQH�GHO�ODWLIRQGR�VLFLOLDQR�������������

Fig. 3. A. Amorelli, affresco absidale della chiesa di Borgo Fazio 
(Ente di colonizzazione del latifondo siciliano, 1940, 238).
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abbiano avuto libertà di scelta, risulta evidente 
O¶LQVHULPHQWR�GHJOL�DUWLVWL�FRLQYROWL�QHL�FLUFXLWL�XI¿FLDOL�
a livello regionale: ad eccezione di Alberghina, 
infatti, emerge come tutti abbiano partecipato 
assiduamente alle esposizioni organizzate dal 
Sindacato Fascista di Belle Arti Siciliano nel 
periodo compreso tra il 1928 ed il 1942 (Barbera, 
������� $� FRQIHUPD� GHO� JUDGR� GL� LQVHULPHQWR� QHO�
sistema istituzionale bisogna, inoltre, notare come 
quasi tutti gravitassero intorno all’Accademia di 
Belle Arti di Palermo, in qualità di allievi o di docenti 
�$PRUHOOL��%HYLODFTXD��&DPSLQL�H�5RVRQH���
Le decorazioni sono state realizzate adottando varie 
tecniche artistiche e adoperando materiali diversi: 
per quanto concerne la pittura, Amorelli predilesse 
O¶DIIUHVFR� PHQWUH� &RPHV� OD� WHPSHUD�� ULJXDUGR� OH�
sculture a tuttotondo, Campini scelse la pietra 
ORFDOH� PHQWUH� 5XVVR� XQ� FRQJORPHUDWR�� ULVSHWWR� DL�
EDVVRULOLHYL��LQ¿QH��5RVRQH�DGRSHUz�VLD�OD�WHUUDFRWWD�
– materiale povero ma dalle elevate potenzialità 
espressive – sia la ceramica, mentre Ballarò scelse 
esclusivamente la ceramica, tecnica particolarmente 
OHJDWD�DOOD�WUDGL]LRQH�VLFLOLDQD��H��QHOOR�VSHFL¿FR��DO�
suo paese natale, Caltagirone) e caratterizzata da 
XQ�OLQJXDJJLR�VHPSOLFH�H�FRPSUHQVLELOH�

Da questa breve analisi emerge il ruolo 
predominante di Alfonso Amorelli, artista impegnato 
nella decorazione di ben tre degli otto borghi (Fazio, 
5L]]D� H�%RQVLJQRUH�� FKH�� QHO� GLDULR� DXWRELRJUD¿FR�
Il tempo vola��SXEEOLFDWR�QHO�������UDFFRQWDYD��©,Q�
6LFLOLD�QDVFHYDQR�L�ERUJKL�UXUDOL��5LFHYHWWL�O¶LQFDULFR�GL�
GHFRUDUQH�DOFXQL��&KLHVH��FDVH�GHO�IDVFLR��0DQFDYD�
DFTXD�� VWUDGH� H� OD� OXFH��PD� QRQ� JOL� DIIUHVFKL� HG� LO�
fondatore dell’impero a cavallo»6��
Relativamente all’ambito sacro, come già 
accennato, Amorelli affrescò le absidi delle chiese 
GHL� ERUJKL� )D]LR� �)LJ�� ��� H� %RQVLJQRUH� �)LJ�� ���
realizzando due scene, delle quali oggi rimangono 
rari lacerti pittorici, accomunate dai medesimi 
FDUDWWHUL� VWLOLVWLFL� H� FRPSRVLWLYL�� (QWUDPEH� HUDQR�
composte da una parte superiore dominata dalla 
Vergine con il Bambino, circondata da angeli in 
adorazione, e da una parte inferiore nella quale 
HUDQR�UDI¿JXUDWL�L�UXUDOL�FKH�DYUHEEHUR�DELWDWR�L�QXRYL�
YLOODJJL��'HOOH�GXH�RSHUH�� O¶DIIUHVFR�GL�%RUJR�)D]LR��
completato in basso dall’invocazione Mater Nostra. 
Resurrectio Nostra, era maggiormente ricco di 
particolari, ovvero: la colomba dello Spirito Santo, il 
modello della chiesa offerto da una coppia di angeli 
inginocchiati, il paesaggio collinare caratteristico di 

Fig. 4. A. Amorelli, affresco absidale della chiesa di Borgo 
%RQVLJQRUH��0D]]RFFKL�$OHPDQQL��������7DY��,�¿J�����

Fig. 5. A. Amorelli, affresco nella sala di rappresentanza, Casadel 
Fascio di Borgo Rizza (Ente di colonizzazione del latifondo siciliano, 
1940, 214).
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Fig. 7. Chiesa e stazioni della Via Crucis a Borgo Gattuso (Ente di colonizzazione del latifondo siciliano, 1940, 124).

Fig. 6. A. Amorelli, affresco nella trattoria, Borgo Fazio (Ente di colonizzazione del latifondo siciliano, 1940, 243).
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quei luoghi ed il borgo, del quale si distinguevano 
puntualmente la chiesa, ritratta da un’angolatura 
leggermente diversa rispetto a quella del modello 
VRYUDVWDQWH�� OD� FDQRQLFD� H� OD� &DVD� GHO� )DVFLR��
,QROWUH��WXWWL�L�SHUVRQDJJL�UDI¿JXUDWL�±�GRQQH�H�XRPLQL�
recanti canestre ed anfore, uomini a cavallo ed un 
cacciatore – sembravano convergere verso il centro 
della scena, corrispondente al luogo di aggregazione 
VRFLDOH� SHU� HFFHOOHQ]D�� OD� SLD]]D�� ,Q� HQWUDPEL� L�
FDVL�$PRUHOOL� ULXVFu� D� GH¿QLUH� LQ� SRFKL� WUDWWL�� YHORFL�
e netti, architetture, paesaggi, dettagli quotidiani 
ed espressioni rese genuinamente ed in grado di 
coinvolgere i fruitori, infondendo loro un convinto 
senso di appartenenza e suggerendo, pertanto, una 
VRUWD�GL�DXWR�LGHQWL¿FD]LRQH�QHOOH�¿JXUH�FRQWHPSODWH�
I due affreschi costituivano, perciò, un esempio 
riuscito di arte pubblica dai toni lievi, semplici, sinceri 
H�SRSRODUHVFKL��LQ�JUDGR�GL�FRPXQLFDUH�HI¿FDFHPHQWH�
i valori fondanti la società del periodo e di svolgere, 
FRVu��DSSLHQR�OD�IXQ]LRQH�VRFLDOH�SUHSRVWD�
Tali caratteristiche si ritrovavano anche nelle opere 
FLYLOL� XI¿FLDOL� FRQFHSLWH� GDOO¶DUWLVWD� SHU� L� VDORQL� GL�
rappresentanza del PNF presso le Case del Fascio 
GHL�ERUJKL�5L]]D��)LJ�����H�)D]LR��L�GXH�DIIUHVFKL�HUDQR�
caratterizzati dal medesimo impianto compositivo, 
una sovrapposizione di piani nei quali si alternavano 
JUXSSL�GL�¿JXUH��SDHVDJJL�H�VFHQH�DJUHVWL��,O�FHQWUR�
della scena era dominato da una coppia di buoi con 
l’aratro seguiti da un uomo impegnato nell’aratura: 
questi soggetti, simbolo del felice connubio uomo-
natura, del lavoro nei campi e manifesto dell’assalto 
al latifondo, rimandavano ad uno dei due affreschi 
FRQFHSLWL�QHO������GD�$PRUHOOL�SHU� OD�*DOOHULD�GHOOH�

Vittorie di Palermo, Celebrazione del lavoro7�� 8Q�
altro elemento comune, che insieme a quello appena 
descritto rappresentava l’espressione concreta dei 
valori fondanti la società fascista, era la presenza del 
perfetto idillio familiare: tra pose languide e intensi 
giochi di sguardi erano ritratti, con lievi differenze 
compositive, una madre, un padre ed un bimbo nella 
ORUR�TXRWLGLDQD�LQWLPLWj��
0HQWUH� OD� VFHQD� GL� %RUJR� 5L]]D� UDSSUHVHQWDYD�
compiutamente l’esaltazione del lavoro nei campi e 
della famiglia e non vi erano riferimenti diretti agli 
aspetti politici o militari, l’idillio rurale affrescato 
nel salone di rappresentanza di Borgo Fazio era 
completato anche da tali elementi, presentando 
un maggior grado di solennità e di ossequioso o 
propagandistico rimando all’azione del Fascismo, in 
grado di apportare ordine e progresso nelle assolate 
WHUUH� VLFLOLDQH��1HOO¶RSHUD�±�GHO� WXWWR� LQHGLWD�SRLFKp�
documentata solo da una foto del Fondo Accascina – 
erano, infatti, presenti dei riferimenti ideali agli aspetti 
PLOLWDUL��FRPH�XQD�¿JXUD�LQWHQWD�D�VXRQDUH�OD�WURPED��
VLPEROR�GHOOD�9LWWRULD��DFFRVWDELOH�DOO¶LFRQRJUD¿D�GHO�
Genio del Fascismo8, dei gruppi di militari in marcia 
H�GXH�XRPLQL� QXGL� LPSHJQDWL� D�GRPDUH�GHL� FDYDOOL��
Questi ultimi, per pose e cromie, erano riconducibili ai 
SHUVRQDJJL�SUHVHQWL�QHOO¶DOWUR�DIIUHVFR�GHOOD�*DOOHULD�
delle Vittorie di Palermo, Allegoria della conquista, e 
probabilmente costituivano una metafora del regime 
che, domando la natura selvaggia ed incontaminata 
del latifondo, avrebbe contribuito al benessere ed 
DOOD�SURVSHULWj�IDPLOLDUH�LQ�TXHOOH�WHUUH�
1HO�)RQGR�$FFDVFLQD�VRQR�FRQVHUYDWH�DOWUH� IRWRJUD¿H�
che svelano gli affreschi, inediti ad eccezione della 
VFHQD� GL� YHQGHPPLD� �)LJ�� ���� UHDOL]]DWL� GD� $PRUHOOL�
all’interno della trattoria di Borgo Fazio: se la vena 
popolaresca ed i riferimenti ai borghi e alle campagne 
siciliane si potevano cogliere anche nelle altre opere, 
in questo caso l’uso di detti popolari in dialetto e lo stile 
VHPSOL¿FDWR� HG� HVVHQ]LDOH� FRQVHQWLYDQR� XQ� PDJJLRU�
grado di comprensione e di immediata inclusione 
GHL� IUXLWRUL�� L� UXUDOL�� &RQ� OD� FRQVXHWD� ©WHFQLFD� VDOGD��
GDO� GLVHJQR� SUHFLVRª� H� FRQ� XQ� ©UHDOLVPR� YLJRURVR�
e interpretativo» (Lo Curzio, 1935, 13), Amorelli vi 
DYHYD��LQIDWWL��UDI¿JXUDWR��OD�VXGGHWWD�VFHQD�GL�UDFFROWD�
dell’uva, un pasto campestre di contadini festanti al 
riparo di una pergola ed altri momenti di vita quotidiana 
nel borgo, incarnati da una coppia intenta a ballare ed 
LQ� DWWHJJLDPHQWR� DPRURVR�� /¶DUWLVWD� UHDOL]]z�� LQROWUH��
quattro scene più schematiche e rese in pochi tratti, 
dominate dalla presenza di utensili da cucina (una 
SDGHOOD��XQD�JULJOLD��XQ�¿DVFR�HG�XQ�ERFFDOH�GL�YLQR��H�GL�
cibi (dei pesci e un galletto ruspante) ed accompagnate, 
come anticipato, da esplicativi detti siciliani9��

Fig. 8. G. Rosone, bassorilievi all’interno della chiesa di Borgo 
Gattuso (Ente di colonizzazione del latifondo siciliano, 1940, 152).
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Nel complesso si trattava, quindi, di un vero 
e proprio idillio agreste, dominato da un certo 
realismo, e reso attraverso un tocco poetico, fresco 
H�VRODUH��XQD�UDSSUHVHQWD]LRQH�VLQWHWLFD�HG�HI¿FDFH�
atta ad esaltare la vita gioiosa all’interno del borgo 
rurale, familiare ad Amorelli che, già nei decenni 
SUHFHGHQWL�� DYHYD� VSHVVR� UDI¿JXUDWR� FRQWDGLQL� H�
paesaggi siciliani in modo essenziale ma fortemente 
HYRFDWLYR�
Le formelle della Via Crucis �)LJ�� ���� UHDOL]]DWH� D�
bassorilievo in ceramica policroma da Ballarò per i 
ERUJKL�*DWWXVR� H�&DVFLQR�� HUDQR� FDUDWWHUL]]DWH� GD�
XQD� PRQXPHQWDOLWj� VHPSOL¿FDWD�� GDOOD� SUHVHQ]D�
GL� ¿JXUH�GDL� FRUSL�PDVVLFFL�PD�GDOOH� OLQHH�HOHJDQWL�
ed allungate – stilisticamente accostabili al 
1RYHFHQWR� GL� 6LURQL� LQJHQWLOLWR� GD� LQÀXVVL� 'pFR� H�
da reinterpretazioni locali – e da sfondi costituiti 
da elementi architettonici stilizzati (come le due 
colonne, nella scena con Pilato, o il Sepolcro di 
&ULVWR��� 5LVXOWDYDQR�� LQROWUH�� LQXVXDOL� ULVSHWWR� DOOH�
LFRQRJUD¿H� GLIIXVH� VXO� WHPD� OD� GRSSLD� SUHVHQ]D� GL�
Cristo nella scena della Deposizione, corpo inerte e 
JLj�ULVRUWR��0HUFDGDQWH�������������H�TXHOOD�GL�DOFXQL�
bambini, spettatori inermi ma partecipi, nei quali 
FLDVFXQ�IUXLWRUH�VL�VDUHEEH�SRWXWR�LGHQWL¿FDUH�

Le opere di Rosone, invece, erano caratterizzate 
da uno stile arcaicizzante, probabilmente ispirato, 
DQFKH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�LFRQRJUD¿FR��DO�SULPLWLYLVPR�
TXDWWURFHQWHVFR��/H�¿JXUH�D�EDVVRULOLHYR�DOO¶LQWHUQR�
GHOOD� FKLHVD� �)LJ�� ��� SUHVHQWDYDQR� FRUSL� PDVVLFFL�
e monumentali dai lineamenti dolci e dai panneggi 
PRUELGL�� ,Q� SDUWLFRODUH�� OD� VFHQD� GHOOD� Pietà era 
ricca di pathos e di tenerezza, mentre il tondo 
della Natività smentiva l’essenzialità degli altri 
sfondi per la presenza di una seconda scena, 
UDI¿JXUDQWH� O¶DSSDUL]LRQH� GHOO¶DQJHOR� DL� SDVWRUL�� /R�
stile delle formelle poste sulla fontana era, invece, 
PDJJLRUPHQWH�VHPSOL¿FDWR�H�SRSRODUH��IRUVH�DQFKH�
in virtù della destinazione: quella della Laude 
eterna riportava, in basso, parte del componimento 
IUDQFHVFDQR��©/DXGDWR�VL¶�PL�6LJQRUH�SHU�6RUD�QRVWUD�
acqua la quale è molto umile et utile et pretiosa et 
FDVWD«ª�� HG� HUD� GRPLQDWD� GDOOD� ¿JXUD� GHO� VDQWR��
al centro, a braccia aperte e circondato da uccelli,  
UXSL� HG� DOEHUL�� WUD� FXL� XQR� GL� PHPRULD� JLRWWHVFD��
L’altra formella ritraeva in modo essenziale la scena 
del miracolo della sorgente: vi erano ritratti San 
Francesco, assorto in preghiera per far sgorgare 
l’acqua da una roccia, ed il povero assetato, prostrato 
DL�VXRL�SLHGL�HG�LQWHQWR�D�EHUH��)LJ�����

Fig. 9. Borgo Gattuso, la fontana con la formella di G. Rosone, San Francesco fa sgorgare le acque da una rupe (Ente di colonizzazione 
del latifondo siciliano, 1940, 151).
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Conclusioni

Analizzando nel complesso le decorazioni artistiche 
concepite per gli otto borghi considerati, si nota 
innanzitutto la compresenza di stili e di tendenze 
differenti: al gusto realistico di Amorelli, immediato e 
solo raramente tendente ad un tono aulico/celebrativo 
– in virtù dei soggetti e rispetto alla trattazione dei 
corpi, talvolta comparabile a modelli nazionali (Sironi, 
stile Novecento e gusto per le masse di impronta 
michelangiolesca) –, bisogna accostare il linguaggio 
più classico e legato a stilemi tradizionali di Bevilacqua, 
quello tendente alla compostezza e all’ideale 
rinascimentale di Campini nonché lo stile arcaicizzante 
HG�HVVHQ]LDOH�GL�5XVVR�H�GL�%DOODUz� 
Al di là delle differenze stilistiche risulta, ad ogni modo, 
evidente il ruolo dell’arte pubblica all’interno di questi 
FHQWUL� UXUDOL��FRQVDFUDWD�SULQFLSDOPHQWH�D�¿QL� LOOXVWUDWLYL�
H�� SHUWDQWR�� UHDOLVWLFD� H� WDOYROWD� GDL� WRQL� SRSRODUHVFKL��
Tuttavia facevano eccezione le opere che, dovendo 
UDI¿JXUDUH�L�WUDGL]LRQDOL�VRJJHWWL�UHOLJLRVL��OD�0DGRQQD�FRO�
Bambino, Cristo, i Santi o l’Angelo del buon raccolto), 
SUHGLOLJHYDQR�XQ�OLQJXDJJLR�SL��FODVVLFR�HG�LFRQRJUD¿H�
WUDGL]LRQDOL�� /¶DUWH� VDFUD� GHJOL� DIIUHVFKL� GL� $PRUHOOL� H�
quella, dai toni ancor più semplici e comprensibili, 
GHOOH� IRUPHOOH� SRVWH� VXOOD� IRQWDQD�GL�%RUJR�*DWWXVR�±�
osservate quotidianamente ben più delle opere presenti 
all’interno delle chiese, trovandosi in un luogo centrale 
per la vita del borgo, la fonte dell’acqua – avevano il 
compito principale di mostrare la presenza concreta 
della divinità anche in quei luoghi, sebbene lontani dai 
SDHVL�G¶RULJLQH�GHL�FRORQL��/D�UDI¿JXUD]LRQH�GHO�ERUJR�H�
dei suoi abitanti in corrispondenza della zona sacra più 
importante della chiesa (l’abside) rispondeva, perciò, ad 
una precisa scelta compositiva derivante dall’esigenza 
di rendere maggiormente familiari i nuovi borghi – voluti 
dal regime e protetti dalla Vergine (o da San Francesco 
nel caso di borgo Cascino) – e di accelerare quel 
processo di ambientamento ed accettazione che non si 
VDUHEEH��WXWWDYLD��PDL�GHO�WXWWR�FRPSLXWR�
L’arte civile dei borghi analizzati è stata, invece, 
FRQFHSLWD�SHU�PRVWUDUH� LQ�PRGR�VHPSOLFH�HG�HI¿FDFH�
i valori ideali della società fascista da perseguire e, 
ancora una volta, nei quali riconoscersi: il lavoro, la 
famiglia e gli aspetti del vivere quotidiano più che gli 
aspetti militari, evocati solo nell’opera della Casa del 
Fascio di Borgo Fazio, sebbene le tematiche celebrative 
legate alla guerra fossero, all’epoca, preponderanti 
nella propaganda e nell’immagine che il regime dava 
di sé, considerando che proprio nel 1940 l’Italia decise 
GL� SUHQGHUH� SDUWH� DO� VHFRQGR� FRQÀLWWR� PRQGLDOH��
Nonostante Amorelli avesse illustrato tali tematiche 
nella citata Allegoria della conquista� GHOOD� *DOOHULD�

delle Vittorie, adoperando un tono a tratti retorico e 
trionfalistico, nel caso dei borghi i temi, i soggetti e lo 
stile sono stati evidentemente scelti in virtù dei bisogni 
e dell’orizzonte più prossimo, quello dell’idilliaca nuova 
YLWD� QHO� VHUHQR� ODWLIRQGR� FRQTXLVWDWR�� 1RQ� VRUSUHQGH��
SHUFLz�� O¶DVVHQ]D� GL� WHPL� ¿JXUDWLYL� VWUHWWDPHQWH�
ULFRQGXFLELOL�D�0XVVROLQL��DL�JHUDUFKL�IDVFLVWL��DO�FRQÀLWWR�
in corso o alle istituzioni romane, sebbene tali elementi 
fossero presenti in altri esempi di arte pubblica in Sicilia: 
per i nuovi abitanti dei borghi sarebbe stato certamente 
SL��IDFLOH�ULFRQRVFHUVL�QHOOH�UDI¿JXUD]LRQL�GHL�ODYRUDWRUL�
nei campi, degli uomini a cavallo e delle donne intente 
ad allattare o a raccogliere i frutti della terra piuttosto che 
nelle immagini del Duce, forse osannato e idealizzato 
ma mai realmente conosciuto poiché troppo lontano da 
TXHL�FRQWHVWL�UXUDOL�
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Note 

1  Per un inquadramento della vicenda dei borghi 
rurali siciliani si veda in questo stesso volume il saggio 
di Paola Barbera��

2  In riferimento ad Amorelli si rimanda a Schmidt 
�����H�%DUFHOORQD�������,Q�ULIHULPHQWR�D�%DOODUz�VL�YHGD�

0HUFDGDQWH� ������ ,Q� ULIHULPHQWR� D� 5RVRQH� VL� YHGD�
*XWWLOOD������

3 Per approfondire la tematica della pittura murale si 
ULPDQGD�D��%DULOOL������H�)DJRQH��*LQH[��6SDUDJQL������

4 I primi otto villaggi rurali costruiti in Sicilia furono: 
Borgo Bonsignore, Borgo Cascino, Borgo Fazio, Borgo 
*DWWXVR��%RUJR�*LXOLDQR��%RUJR�/XSR��%RUJR�5L]]D�H�
%RUJR�6FKLUz�

5 6XO� VLWR� ZHE� GHOO¶DUFKLYLR� VWRULFR� GHOO¶,VWLWXWR�
/XFH� �ZZZ�SDWULPRQLR�DUFKLYLROXFH�FRP) è stata 
LQGLYLGXDWD� OD� SUHVHQ]D� GL� WUHQWXQR� IRWRJUD¿H�
UHODWLYH� DL� ERUJKL� *DWWXVR�� )D]LR�� /XSR�� 5L]]D�
H� %RQVLJQRUH�� ULVDOHQWL� DO� �� IHEEUDLR� �����

6� /D� FLWD]LRQH� WUDWWD� GDO� GLDULR� DXWRELRJUD¿FR�
di Amorelli, Il tempo vola, è riportata in Barcellona 
���������

7 L’affresco Celebrazione del lavoro, posto 
DOO¶LQJUHVVR�GHOOD�*DOOHULD�GHOOH�9LWWRULH�GL�3DOHUPR� si 
trova in stato di totale abbandono e degrado, per cui 
risulta maggiormente leggibile dalle foto dei bozzetti 
preparatori conservate presso l’Archivio “Stanze di 
/XFH´�GL�'DQWH�&DSSHOODQL�FKH�GDO�YLYR��

8� � /¶LFRQRJUD¿D� GHO�Genio del Fascismo, giovane 
DWOHWLFR� H� PXVFRORVR�� VSHVVR� UDI¿JXUDWR� LQ� QXGLWj�
HURLFD�� VL� GLIIXVH� VSHFLDOPHQWH� GDOOD� ¿QH� GHJOL� DQQL�
7UHQWD��$OFXQL� HVHPSL� QRWL� VRQR� OD� VFXOWXUD� HTXHVWUH�
GL� *�� *RUL� FKH� DI¿DQFDYD� LO� 3DGLJOLRQH� LWDOLDQR�
all’Esposizione internazionale delle arti e delle tecniche 
applicate alla vita moderna di Parigi nel 1937 (evento al 
TXDOH�$PRUHOOL�DYHYD�SDUWHFLSDWR��H�TXHOOD�GL�,��*ULVHOOL�
GHO�������FKH�DI¿DQFDYD�LO�3DOD]]R�GHJOL�8I¿FL�GHOO¶(QWH�
DXWRQRPR�(85�

9 I detti popolari in dialetto siciliano, leggibili 
GDOOH� IRWR�� VRQR� L� VHJXHQWL�� ©&L� GLVVL� OD� SDGHOOD� D� OD�
grarigghia, Io pisci grassi vogghiu e no fragagghia» 
�©/D� SDGHOOD� GLVVH� DOOD� JULJOLD�� LR� YRJOLR� SHVFL� JUDVVL�
H� QRQ� IULWWXULQDª��� ©)LQX� DOO¶DXWXQQR� GXUD� OD� EXQD]]D�
H� OX� YLQR� ERQX� SUL� ¿QX� D� OD� IH]]Dª� �©/D� ERQDFFLD� �LO�
EXRQ�WHPSR��GXUD�¿QR�DOO¶DXWXQQR�HG�LO�YLQR�EXRQR��VL�
ULFDYD��SHUVLQR��GDOOD�� IHFFLDª���©%DEEDOXFL�D�VXFDUL�H�
¿PPLQL�D�EDVDULª��©/XPDFKH�GD�PDQJLDUH�H�IHPPLQH�
GD�EDFLDUHª���©3DQL�ID�SDQ]D�H�YLQX�ID�GDQ]Dª��©,O�SDQH�
ID��FUHVFHUH�OD��SDQFLD��LO�YLQR�ID�EDOODUHª��


